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I retroscena dell'operazione contro il quotidiano torinese 

Rete di intrighi 
e di interessi 

per la «Gazzetta» 
Domani incontro a Torino dei rappresentanti del Comune e della Regione e dei par­
lamentari del Piemonte con il ministro del Lavoro Bertoldi - L'ingente passivo ac­
cumulato dalla DC nella gestione del giornale e le manovre liquidatone dell'indu­
striale Caprotti • A chi appartiene effettivamente il pacchetto azionario della società? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 agosto 

In una delle quotidiane as­
semblee che si svolgono nel 
palazzo della Gazzetta del Po­
polo, alla presenza di redatto­
ri. tipografi ed esponenti po­
litici torinesi, Gian Carlo Car-
cano, della segreteria nazio­
nale della Federazione della 
stampa, ha definito la vicen­
da del vecchio quotidiano to­
rinese « un giallo alla Duerren-
matt», dove 1 personaggi ap­
paiono, scompaiono, mutano 
i ruoli, senza consentire agli 
spettatori di rendersi conto 
con precisione del termini 
reali del problema. Lo spet­
tacolo — si deve riconosce­
r e — è orchestrato da tea­
tranti di prim'ordine i quali 
da settimane, anzi, ormai da 
mesi, cercano di giocarsi il 
pubblico, rappresentato, nella 
fattispecie, dal dipendenti del­
l'azienda messa in liquidazio­
ne, dalle organizzazioni sin­
dacali di categoria che tutela­
no 1 diritti di questi lavora­
tori e dalle autorità pubbli­
che scese in campo in difesa 
del giornale, a partire dal Co­
mune alla Provincia di Tori­
no, alla Regione Piemonte, 
su, su, sino ad alcuni membri 
del Parlamento e del governo. 
H principale protagonista è 
un certo signor Capretti, edi­
tore, proprietario di tipogra­
fie, a Milano ed a Torino, mi­
liardario, che dispone di aerei 
personali, di yacht collegati 
con ponte radio con le sue 
segreterie personali, un uo­
mo dall'aspetto moderno (il 
vero manager), con un com­
portamento però la vecchio 
padrone delle ferriere. 

Questo Imprenditore ha fat­
to la sua comparsa alla Gaz­
zetta del Popolo il 16 marzo 
scorso, quando 1 giornalisti 
ed 1 tipografi del giornale era­
no in attesa del consigliere 
delegato della società da cui 
dipendevano (la SET-ITET), 
11 signor Sergio Meconi, re­
sponsabile del settore quoti­
diani di proprietà della De­
mocrazia cristiana, controllati 
dalla società Affidavit. Era 
aperta una vertenza di carat­
tere aziendale ed 11 segretario 
amministrativo della DC, Mi­
cheli, aveva stabilito per quel 
giorno un incontro per trova­
re un accordo. 

Né Micheli, né Meconi si 
presentarono; giunse una te­
lefonata di quest'ultimo an­
nunciarne al Comitato di re­
dazione ed al Consiglio di fab­
brica la presenza a Torino 
del dott. Caneva (sempre del­
la SET-ITET il quale arrivò 
in compagnia di Caprotti, pre-

Dopo la sentenza 

dei Pretore 

Continua 
l'agitazione 
al Giornale 
di Sicilia 

Nuovi scioperi in cinque quoti­
diani di Milano 

PALERMO. 17 
Immediata è stata la rea­

zione dei lavoratori dei Gior­
nale di Sicilia, che si sono 
riuniti oggi in assemblea, al­
la grave sentenza emessa dai 
pretore di Palermo, dott. Cri­
saioli. contro U diritto di scio­
pero. 

Il magistrato infatti nei 
giorni scorsi aveva respinto 
l'istanza presentata dalle or­
ganizzazioni sindacali dei po­
ligrafia di Palermo. Queste 
chiedevano che venisse con­
dannata la direzione ammim-
straUva del quotidiano paler­
mitano per aver attuato una 
serrala in risposta all'azione 
sindacale dei dipendenti del 
giornale. Il pretore aveva ri­
sposto sostenendo che qualun­
que astensione dal lavoro de 
terminante un maggiore one­
re per il datore di lavoro è 
da considerare illegittima. 

I lavoratori del Giornale di 
Sicilia hanno approvato un 
comunicato in cui « protev.a-
no vivamente » contro la sen­
tenza e « denunciano il prave 
attentato alla libertà di scio­
pero». Mentre fanno appello 
ai sindacati, ai consigli di fab 
brica dei quotidiani e a tutti 
i lavoratori, essi annunciano 
che continua « lo slato di abi­
tazione per l'accordo integra­
tivo presentato alla direzione 
amministrativa nei giorni 
scorsi ». 

• • • 
MILANO. 17 

n seguito allo sciopero di 
48 ore dei 750 dipendenti del­
la «Same» — in agitazione 
per la revisione del patto In­
tegrativo aziendale e per ot­
tenere precise garanzie con­
tro la ventilata «ristruttura-
sione» di vari reparti — non 
sono usciti oggi 1 cinque quo­
tidiani stampati dalla tipo-
rnmlìm, 81 tratta dei giornali 
V'Avvenire, l'edizione mila­
nese ééìVAvantl, il Giornale 
Nuovo, La Gazzetta dello 
amori. La Notte. 

sentandolo come 11 nuovo 
proprietario del giornale. Ca­
protti dichiarava di avere co­
stituito la società « Edlt-Prln-
ted » (con sede In corso Vene­
zia a Milano) e di avere rile­
vato quasi tutto 11 pacchetto 
azionarlo lasciando alla vec­
chia proprietà (la DC) soltan­
to il 5%. 

Giornalisti e tipografi de­
nunciavano subito la violazio­
ne degli accordi sindacali da 
parte della DC In base al qua­
li eventuali passaggi di pro­
prietà o ristrutturazioni a-
zlendall dovevano essere pre­
ventivamente comuncatl al 
rappresentanti del lavoratori. 
Dopo alcuni giorni di scioperi 
e di fermate articolate si giun­
geva ad un accordo sindacale 
nel quale tra l'altro la DC si 
Impegnava a pagare 1 debiti 
accumulati con gli Istituti pre­
videnziali (circa 3 miliardi 
non versati, in spregio alla 
legge) mentre Caprotti si as­
sumeva l'Impegno di presen­
tare, quanto prima, un pro­
gramma di sviluppo del gior­
nale, affermando di poter con­
tare su di un contratto pub­
blicitario con la Montedison 
di circa 2 miliardi di lire. La 
DC dal canto suo rilevava che 
il deficit di gestione annuo 
del giornale era di 1 miliar­
do e 700 milioni di lire. Que­
sta prima fase della intricata 
storia aveva echi immediati 
In Consiglio comunale, alla 
Regione, ed anche in sede na­
zionale. Luciano Ceschia, se­
gretario della Federazione del­
la stampa (l'organismo rap­
presentativo dei giornalisti 1-
taliani) con una dura dichia­
razione denunciava la grave 
manovra messa in atto dal 
suo partito (è militante della 
DC )per giungere alla liqui­
dazione della Gazzetta del Po­
polo. Nella polemica veniva 
fuori il nome di Cefls (pre­
sidente della Montedison) ma 
ufficialmente tutti smentiva­
no: il proprietario è Caprotti 
e basta, tutto il resto è fanta­
politica. Il Consiglio comuna­
le votava un ordine del gior­
no dt solidarietà con i tipo­
grafi e i giornalisti della Gaz­
zetta denunciando le mano­
vre in atto, ma alla Regione, 
Il leader del dorotel piemon­
tesi, il conte Calieri, Impediva 
che si giungesse ad un docu­
mento unitario 

Arriviamo al 10 giugno, gior­
no in cui Caprotti convoca 
i rappresentanti dei giornali­
sti e dei tipografi per annun­
ciare un piano di ristruttura­
zione: comunica che le cifre 
fornite dalla DC circa il de­
ficit di gestione annuale sono 
false: anziché 1 miliardo e 700 
milioni il passivo raggiunge­
rebbe 2 miliardi e 400 milio­
ni. Le parti concordano di e-
saminare il tutto dopo il pe­
riodo delle ferie, cioè a set­
tembre. Alle ore 16 del 21 lu­
glio giunge invece una tele­
fonata al direttore della Gaz­
zetta, Giorgio Vecchlato, con 
la quale il nuovo proprieta­
rio comunica di avere deciso 
il rientro dei corrispondenti 
da New York. Londra e Bru­
xelles; di avere ridotto la re­
dazione romana da 6 a 2 gior­
nalisti e di limitare le piazze 
di diffusione del quotidiano. 

Proteste, scioperi. Interven­
to del ministero del Lavoro 
che fissa un incontro per il 
26 luglio, ma Caprotti non si 
presenta, manda un suo lega­
le il quale si impegna a so­
spendere i provvedimenti an­
nunciati sino al 2 agosto, gior­
no in cui viene fissato un al­
tro incontro presso il mini­
stero del Lavoro. Alla vigilia 
dell'incontro Caprotti chiede 
uno scivolamento della data 
al 6 agosto per poter meglio 
perfezionare il suo program­
ma di ristrutturazione che il 
ministro Bertoldi, d'accordo 
con i sindacati, gli concede. 

Martedì 1 agosto colpo di 
scena: l'agenzia ANSA dirama 
un comunicato col quale Ca­
pretti annuncia la liquidazio­
ne dell'azienda: la Gazzetta, 
dice l'editore, da domani chiu­
de, il deficit non è più di 2 
miliardi e 40C milioni annui, 
bensì per il 1974 salirebbe a 
4 miliardi, e per il 1975 la pre­
visione sarebbe di 4 miliardi 
e mezzo. Si noti bene che nel 
bilancio della SET-ITET del 
1973 il passivo denunciato è 
risultato di 1 miliardo e 700 
milioni, quindi o ha mentito 
la DC. con un falso bilancio. 
oppure è bugiardo Caprotti 
con le cifre fornite il 1 di 
agosto. 

I! resto è storia di questi 
giorni. Il 2 agosto il giornale 
esce ugualmente su decisio­
ne dei giornalisti, dei tipogra­
fi e delle organizzazioni sin­
dacai: Alla sera, sia pure con 
un ora di ritardo sul previsto. 
l'editore giunge al ministero 
del Lavoro, dove sono convo­
cate le parti. Il ministro Ber­
toldi — riferiscono le crona­
che — si intrattiene al tele­
fono per 45 minuti con Cefls 
(a marzo era stata smentita 
da tutti gli organi ufficiali la 
presenza di Cefls In questa 
torbida faccenda), poi parla 
con Caprotti. il quale si im­
pegna a fare uscire ancora 
per 10 giorni 11 giornale 

Il 6 agosto avviene a Roma 
un incontro, sempre In sede 
di ministero del Lavoro, con 
1 parlamentari piemontesi per 
trovare una soluzione. Il gior­
no dopo vengono presentate 
alcune interrogazioni (PCI, 
PRI. P8I) In Parlamento de­
cisamente contrarle ad un 
eventuale acquisto del pac­
chetto azionarlo (comportan­

te un Indebitamento consoli­
dato di parecchi miliardi) da 
parte di una società a parte­
cipazione statale. Infatti si 
era parlato di un passaggio 
di tutta la baracca all'EGAM, 
compresi l debiti che la vec-
chia società della DC aveva 
accumulato negli armi. I co­
munisti precisano di essere 
disponibili ad esaminare la 
ricerca di una soluzione — 
ferma restando la liquidazione 
dei debiti da parte di Caprot­
ti — con la quale si dia vita, 
in forme da definire, ad una 
nuova società di gestione 

Alla scadenza del 10 gior­
ni pattuiti, Caprotti non si 
presenta all'Incontro con Ber­
toldi; prima fa dire di essere 
In crociera nel Mediterraneo, 
poi In un comunicato sostie­
ne che nessuno gli aveva co­
municato soluzioni concrete. 

A questo punto 11 « giallo » si 
complica. Nessuno è in gra­
di di dire con esattezza se Ca­
protti è effettivamente il pro­
prietario del pacchetto azio­
nario della vecchia società del­
la DC: 11 6 agosto Bertoldi 
ha dichiarato che l'editore mi­
lanese aveva soltanto una op­
zione, mentre pare che il 13 
agosto l'opzione si fosse tra­
sformata in proprietà a tutti 
gli effetti. 

Per lunedì pomeriggio so­
no convocati a Palazzo civi­
co 1 consiglieri provinciali e 
regionali, i parlamentari del 
Piemonte per esaminare la si­
tuazione alla presenza del mi­
nistro Bertoldi. 

Si accentua l'indebolimento del potere di Hailé Selassié 

Altri pesanti colpi inferii dai militari 
al prestigio dell'imperatore d'Etiopia 

. . - • • ' . . . • . • 

Aboliti tre organismi strettamente legati al sovrano: il consiglio della corona, il consiglio militare e la corte d'ap­
pello imperiale - Arrestato il comandante della guardia - Imponente sfilata di truppe per le vie di Addis Abeba 

D i e g o N o v e l l i j Una recente manifestazione di musulmani etiopici per chiedere parità di diritti con 1 cristiani 

Tutte le città presidiate do polizia e truppa in assetto di guerra 

Terza presidenza di Balaguer 
Ondata di scioperi a S. Domingo 
Un vasto movimento di lotte politiche per ottenere la liberazione dei detenuti politici, il ripristino delle 
libertà pubbliche, il miglioramento delle condizioni sociali - Balaguer promette la riforma agraria 

Denuncia a un congresso di giuristi 

Prigionieri politici 
«scomparsi» in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 17 
La scomparsa di 17 prigio­

nieri politici negli ultimi me­
si, le illegalità della polizia 
e gli abuoi del potere sono 
stati denunciati energicamen­
te da alcuni delegati alla quin­
ta conferenza degli avvocati 
brasiliani. L'avvocato Welling­
ton Rochafcantal ha detto che 
fra 1 detenuti politici dei qua­
li anche i familiari non han­
no più notizie e dei quali, 
anzi, si è perduta ogni trac­
cia, si trovano noti militan­
ti democratici come David Ca­
piscano da Costa, l'ex mag­
giore Antonio Cerveira, l'ex 
deputato Paulo Stuart White, 
e il dirigente studentesco No-
nestlno Guimaraes. Dati i si­
stemi della polizia brasiliana 
vi il diffuso timore che l 17 
siano morti sotto le torture. 

Il giurista Helenio Claudio 
Fragoso ha tracciato un qua­
dro drammatico della situa­

zione attuale dal punto di vi­
sta del rispetto dei diritti 
umani. Lo stato di diritto è 
praticamente inesistente: il 
potere agisce ignorando si­
stematicamente la legge; il 
magistrato non gode di nes­
suna garanzia nella ammini­
strazione della giustizia. Per 
quanto riguarda la legislazio­
ne repressiva contro la liber­
tà di stampa, Fragoso ha di­
chiarato che la applicazione 
delle norme di censura vie­
ne lasciata alla discrezione 
della polizia ed è attuata in 
maniera permanente nei con­
fronti di alcuni organi di 
stampa particolarmente invisi 
al regime militare. Il giuri­
sta ha anche denunciato l'at­
tuale sistema elettorale che 
viola qualunque principio de­
mocratico e, fra l'altro, impo­
ne agi! elettori soltanto i can­
didati graditi e approvati dal 
regime. 

S. DOMINGO. 17 
Il dittatore dominicano Ba­

laguer ha cominciato il suo 
terzo mandato mentre il pae­
se è investito da una ondata 
di scioperi che, come ammet­
tono le stesse autorità domi­
nicene, hanno un chiaro e 
netto significato politico e so­
no stati preordinati in vista 
appunto della giornata uffi­
ciale per l'insediamento pre­
sidenziale. 

Tutte le città del paese sono 
pattugliate da reparti della 
polizia e dell'esercito in as­
setto di guera. Gii scioperi a 
catena nei quartieri della pe­
riferia della capitale e nelle 
altre città, danno la misura 
dell'ostilità popolare al nuo­
vo mandato presidenziale di 
Balaguer. l'ex collaboratore 
del dittatore Truillo. che dal 
1966 governa la Repubblica 
dominicana con il sostegno 
dell'esercito. Nelle ultime ele­
zioni. Balaguer era l'unico 
candidato in lizza: la farsa 
elettorale comprendeva infatti 
anche la «commedia in un 
atto > di un candidato di op­
posizione. Silvestre Antonio 
Guzman. che si ritirò poche 
ore prima dell'apertura delle 
urne per il voto. 

All'insegna di un isterico anticomunismo 

Catena di attentati in USA 
minacciati da uno sconosciuto 

Dice di chiamarsi Isaac Rasim e ha già rivendicato l'uccisione di 3 persone 
all'aeroporto di Los Angeles - Ordigno scoperto in una stazione di autobus 

LOS ANGELES, 17 
Un ordigno esplosivo è sta 

to rimosso ieri sera dalla sta 
zione di autobus Greyhound a 
Los Angeles dagli agenti di po­
lizia che erano Siati guidati 
sul posto da una segnalazio 
ne deìl'Herald Examiner. Il 
giornale era stato informato 
della presenza della bomba 
da un messaggio registrato su 
nastro magnetico. Secondo un 
funzionario di polizia la vo 
ce del nastro sembrava ap 
partenere all'uomo che In pre 
cedenza aveva rivendicato la 
paternità dell'attentato posto 
in atto 11 6 scorso all'aero 
porto di Los Angeles. L'uomo 
che aveva detto di chiamarsi 
Isaac Rasim, al era quallfl 
cato come il capo militare 
degli «Stranieri d'America» 
(Allena of America) ed ave 
va detto di essere 11 respon­

sabile dell'attentato dinaml 
tardo che aveva causato la 
morte di tre persone e il fé 
rimento di altre 33. Nel mes 
saggio egli aveva minacciato 
altri attentati. 

n sedicente Isaac Rasim, 
nel suo messaggio registra 
to. ha affermato di aver depo 
sto un'altra bomba, ma non 
ne ha Indicato l'ubicazione. 

Nel messaggio l'uomo 6i 
scaglia furiosamente contro il 
comunismo, l'oppressione reli 
glosa, I tabù sessuali, e affer 
ma che farà esplodere entro 
domani una bomba In una zo 
na affollata a meno che due 
agenti di polizia, ora a ri 
poso, non vengano processati 
In relazione ad una sparato 
ria In cui rimasero uccisi due 
cittadini messicani nel !970. 

Il misterioso Rasim, nel suo 
messaggio, come nel prece 

denti, afferma di voler in 
cidere «col sangue* il no 
me della sua sedicente or 
ganizzazlone «Allens of Anne 
rica» sul volto della nazione. 

La minaccia è quella di de 
porre una bomba in altrettali 
te località quante sono le let 
tere che formano il nome del­
la organizzazione e con no 
mi le cui iniziali corrfcpon 
dano a tali lettere. Secondo 
Rasim la prima bomba, quel 
la che esplose nell'aeroporto 
di Los Angeles, corrisponde 
va appunto alla lettera «A» 
(Alrport). La bomba «L» 
(Locker) cioè cassetta di si 
curezza) è appunto quella tro 
vata oggi nella stazione di 
autobus. La terx abomba de 
nominata « I » sarebbe stata 
già deposta ed è quella che 
ora la polizia sta affannosa 
mente cercando. 

La giunta delle elezioni ha 
annunciato che l'astensione è 
stata del 45 per cento, ma 
l'opposizione afferma che que­
sta cifra non corrisponde alla 
realtà poiché non tiene conto 
delle frodi organizzate dal re­
gime. 

Gli osservatori politici ri­
tengono che il terzo mandato 
di Balaguer sarà caratteriz­
zato da una drammatica acu­
tizzazione dei conflitti socia­
li ed economici. Nel 1972 Ba­
laguer. preoccupato di dare 
al suo regime una base, pro­
mulgò una leggo agraria che, 
per quanto assegnasse porzio­
ni minuscole di terra ai con­
tadini. gli assicurò tuttavia un 
certo sostegno nelle campa­
gne. Per fronteggiare la con­
seguente opposizione dei gran­
di proprietari terrieri, Bala­
guer sì è appoggiato sempre 
più alle forze armate, che gli 
servono anche per la repres­
sione delle lotte popolari nel­
le città. A giudizio degli os­
servatori politici, quella at­
tuale è la più grave crisi po­
litica con la quale Balaguer 
sia alle prese da quando è 
salito al potere. Gli sciope­
ranti chiedono la liberazione 
dei detenuti politici, il ripri­
stino delle libertà pubbliche, 
il miglioramento delle condi­
zioni sociali. 

Nel discorso pronunciato og­
gi al Congresso subito do­
po il giuramento Balaguer ha 
affermato di voler portare 
avanti l'attuazione della leg­
ge di riforma agraria. 

Insieme a Balaguer hanno 
prestato giuramento Rafael 
Goico. nella carica di vice 
presidente, e 118 parlamen­
tari. Nonostante un certo 
boom industriale che ha ca­
ratterizzato l'ultimo periodo 
il tasso di disoccupazione nel 
paese rimane molto alto e 
l'aumento del costo della vita 
ha accresciuto l'anno scorso 
il malcontento fra la popola­
zione. 

Balaguer. che ha 64 anni. 
era già presidente quando 
nel 1961 l'uomo forte del re­
gime. Rafael Trujillo venne 
assassinato. A meno di un 
anno di distanza dalla morte 
di Trujillo Balaguer venne de­
posto e fu costretto ad an­
dare in esilio. Rientrò in pa­
tria nel 1965, e nel 1966 riuscì 
a tornare alla testa del Paese 
in un'elezione in cui le ille­
galità soverchiarono tutto. 
Riottenne la conferma nella 
carica nelle elezioni del 1970 
e, infine, in quelle dell'anno 
corrente. 

ADDIS ABEBA, 17 
Con un'imponente dimostra­

zione di forza per le vie 
della capitale, 1 militari han­
no Ieri ridotto l'imperatore 
Halle Selassié ad una figura 
in pratica solo simbolica, por­
tando avanti la loro azione 
tesa all'ammodernamento del­
l'Etiopia ed alla lotta contro 
la corruzione e 11 malgoverno. 

Nonostante continuino a ri­
badire ufficialmente la loro 
fedeltà all'Imperatore, l mi­
litari, negli ultimi mesi, non 
hanno fatto che scalzarne le 
posizioni di potere passo dopo 
passo, rovesciando anche due 
governi e diventando in pra­
tica i veri dirigenti del paese. 

Ieri, la radio governativa 
ha annunciato l'abolizione di 
tre organsmi strettamente le­
gati alla persona e alle fun­
zioni dell'imperatore Halle Se­
lassié: si tratta del Consi­
glio della Corona, del Consi­
glio militare dell'Imperatore 
e della Corte d'appello im­
periale. 
Secondo le forze armate, 

tali istituzioni contribuivano 
agli sprechi di risorse umane 
e finanziare del paese, « in 
un momento di grave crisi». 

La dichiarazione delle forze 
armate mette In guardia inol­
tre dal cercare di «appro­
fittare della situazione attuale 
In Etiopia per perseguire In­
teressi egoistici », e prosegue 
ammonendo: « Coloro che 
tentano di seminare la di­
scordia e l'incomprensione fra 
il popolo e le forze armate, 
sono coloro 1 cui privilegi 
verranno colpiti, e la cui cor­
ruzione verrà punita ». 

In serata, le forze armate 
hanno dato vita ad una gran­
diosa sfilata per le vie della 
capitale, con la partecipazio­
ne di numerosi reparti, con 
cannoni e aerei supersonici 
che volavano nel cielo di Ad­
dis Abeba. 

Sembra ovvio che tale spie­
gamento di forze fosse teso a 
prevenire eventuali proteste 
per la riduzione dei poteri 
dell'imperatore. 

Il comitato di coordinamen­
to delle forze armate, ispi­
ratore e organizzatore del 
movimento per le riforme,,. 
ha successivamente dichiara-
to che la sua «manifesta­
zione di solidarietà » nella cit­
tà ha avuto un successo to­
tale. 
Dopo qualche accenno di' 

sorpresa fra la popolazione 
per l'inattesa sfilata del mi­
litari, la gente ha applaudito 
calorosamente le forze arma­
te 

Oggi l'imperatore ha rice­
vuto un altro colpo. Il co­
mandante della guardia im­
periale etiopica, gen. Tufesse 

Lemma, è stato infatti arre­
stato dal Comitato di coor­
dinamento delle forze armate. 
Lo ha annunciato la radio 
in un comunicato speciale, 
senza tuttavia Indicare dove 
e in quali circostanze sia av­
venuto l'arresto. 

Il gen. Tafesse, legato da 
stretta amicizia all'Imperato­
re, era stato nominato capo 
della guardia imperiale solo 
da poco tempo. Il suo arresto 
priva Halle Selassié di uno 
del pochi punti di appoggio 
che gli rimanevano. L'arresto 
di Tafesse sembra Infatti in­
dicare che la guardia impe­
riale si è in maggioranza 
schierata con il movimento 
delle forze armate, superando 
le divergenze che negli ul­
timi tempi si diceva si fos­

sero manifestate tra le due 
parti. 

Ad Addis Abeba l'atmosfera 
appare tesa e piena di in­
certezza. Mentre continuano 
a circolare le voci più dispa­
rate, si nota un rallentamento 
delle attività e un senso ge­
nerale di attesa. Sin dalle 
prime ore di stamane, mi­
gliala di persone si sono af­
follate davanti alle edicole 
per procurarsi 1 giornali, e 
si possono vedere per le stra­
de capannelli che discutono 
gli sviluppi della situazione. 

Il primo ministro Michael 
Imru, che molte voci danno 
come prossimamente dimis­
sionarlo, ha convocato sta­
mani una seduta straordina­
ria di gabinetto al palazzo 
del governo per discutere la 
situazione. 

Indiscrezioni dalla Tanzania 

Forse in settembre 
tregua in Mozambico 

DAR-ES-SALAAM, 17 
Circondati dal più completo 

segreto, continuano a Dar-es-
Salaam i colloqui tra il mini­
stro degli Esteri portoghese Ma­
rio Soares e i dirigenti del 
«Fronte di liberazione del Mo­
zambico» (FREUMO) sul fu­
turo del territorio africano. 

Ufficialmente non è stata 
confermata nemmeno la pre­
senza a Dar-es-Salaam di Soa­
res e del ministro per i terri­
tori d'Oltremare Almeida Santos 
(giunti in incognito giovedì scor­
so) e nessuna notizia è com­
parsa sulla stampa tanzaniana 
riguardo ai negoziati in. corso 
da ieri. Sull'andamento di que­
sti ultimi viene mantenuto il 
massimo silenzio da entram­
be le parti e non si hanno par­
ticolari tranne alcune indiscre­
zioni trapelate da fonti diplo­
matiche del cFRELIMO». 

Comunque i corrispondenti 
nella capitale tanzaniana ban-

.no visto più volte Soares uscire 
dal suo albergo a bordo di una 
vettura ufficiale scortato da a-
genti in borghese. I giornalisti 
hanno anche tentato di avvici­
nare il ministro portoglisse, ma 
questi ha declinato ogni com­
mento dicendo di essere venuto 
in Tanzania solo per comprare 
alcuni oggetti tipici dell'artigia­
nato indigeno. D'altra parte 
fonti governative hanno riferito 
che Soares ha avuto un collo­
quio col presidente tanzania­
no Julius Nyerere. Secondo le 
indicazioni raccolte, i colloqui 

si svolgono in una località im­
precisata della capitale, forse 
la residenza ufficiale di Nyere­
re. Con la delegazione governa­
tiva portoghese guidata da Soa­
res discutono lo stesso presi­
dente del FRELTMO. Samora 
Machel. e il « numero tre » del­
l'organizzazione, Joaquim Chis-
sano. 

Le fonti succitate hanno de­
finito i colloqui come « i pre­
liminari per una conferenza 
formale sull'indipendenza» del 
Mozambico, conferenza che — 
una volta messi a punto i par­
ticolari — verrebbe annunciata 
probabilmente il mese prossimo 
insieme ad una tregua ufficiale 
nel territorio. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 17 agosto 1974 

BARI 
CAGLIARI. 
FIRENZE 
GENOVA -
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
V E N E Z I A 
NAPOLI 
ROMA 

AI dodici 
dici 238.200 
lire. 

84 39 69 71 64 2 
42 59 64 66 27 x 
80 70 48 7 50 2 
16 63 32 39 33 1 
56 15 7 23 19 x 
16 77 28 73 54 1 
65 7 19 62 78 2 
27 42 50 73 74 1 
81 4 43 66 39 2 
38 78 21 53 55 x 

(2. estratto) 2 
(2. estratto) | x 

4.870.000. Agli un­
ii re; ai dieci 26.700 

VACANZE L I E T E I 
s 

MISANO MARE (PO) - PEN­
SIONE DERBY - Via Bernini, IO • 
Tel. 0541/615.222 - Costruzione 
1974. vicino mare, tranquilla, am­
biente familiare, cucina curata dal 
proprietario, camera servizi pri­
vati, parcheggio coperto. Maggio, 
giugno, settembre L. 3.000; lu­
glio 3.800 tutto compreso. (9) 

HOTEL BONNY'S - LIDO DEL 
SAVIO • Milane Marittima • Tele­
fono 0544/79140 • 0547/33007. 
50 m. dai mare - camere Degno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000» 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 

MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. (0541) 
32162 • 50 metri mare • Camere 
con servizi - Balconi vista mare • 
Ottimo trattamento - Dal 24/8 Set­
tembre L. 3200-3400 • Parcheg­
gio - Cabine mare. (179) 

RIMINI (MAREBELLO) - PEN­
SIONE LIETA Tel. 0541/32.481 
- Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia. WC, bal­
cone, cucina romagiola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000. agosto Interpellateci. Ge­
stione propria. (27) 

RIMINI - PENSIONE TAORMI­
NA - Vie Misurata. 40 - Telefo­
no (0541) 25.519 - vicina al 
mare - posto tranquillo • con par­
cheggio - camere con/senza ser­
vizi • balconi • trattamento fami­
liare - giugno-settembre 2800/ 
3100 • luglio 3.700 • agosto 
4.500. (140) 

RIMINI • RIVAZZURRA - Hotel 
Bacco - Viale Taranto 29 • Tel. 
0541/33391 • Nuovo, vicino mare 
• Camere servizi, balconi • Ascen­
sore - Parcheggio - Bassa stagione 
L. 3.200 - Pensione completa -
Direzione proprietario. (180) 

RIVAZZURRA (RIMINI) • HO­
TEL BLANES • Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 • Bua stop 26 • 
Pochi pesai mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucine curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 4000-4100 Agosto 4600-
4800 dai 25 /8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 

RIMINI - PENSIONE SORRISO • 
Via Trento, 7 - Tel. 0541/25.921 
• Camere con bagni, prezzi com­
petitivi col miglior trattamento, 
cabine spiaggia. (146) 

PENSIONE IGEA PRAGA • Ric­
cione - Viale D'Annunzio 30 • 
Ideale per il Vostro riposo - Ri­
mane aperta sino al 10 ottobre 
con prezzi eccezionali - A 50 me­
tri dal mare • Prenotatevi subito -
Tel. 41157. (181) 

• PENSIONE VILLA MONTA­
NARI • Via Pineta 14 • TeL 
0541/44096 - Vicino mare • 
in mezzo et verde zone vara­
mente tranquilla • camere con/ 
senza servizi • cucina roma­
gnola • Parcheggio • Basse 

stag. 3400/3600 Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
Interpellateci Sconto bambini 
Dir. Prop. (39) 

HOTEL BONNY'S - Lido dei Savio 
(Milano Marittima) • Tel. 0544/ 
99.199 - 50 metri dal mare - Ca­
mere bagno, balcone - Ottima cu­
cina • Parcheggio. Dal 26-8 L. 
4500 complessive. Sconto bambini. 

(171) 

HOTEL CAVOUR . VALVERDE-
CESENATICO - Modernissima co­
struzione su* mare • camere con 
servizi, balcone, -rfstamare • ter­
razza panoramica - tona tranquil­
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menO e scelta • Basse 3000/3500 
Alta 4500/5200 • Tel. 0547/ 
86290 dalle ore 8 elle 12.00 e 
dalle 14 00 elle 19.00. (52) 

CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY • CON PISCINA - Via 
Del Prete. 95 - Tel. 0541/961178 
Modernissimo - Pochi passi ma­
re • Tutte camere servizi pri­
vati • Balconi • Parcheggio • Cu­
cina curata - OFFERTA SPECIA­
LE dal 20/8 al 30 /8 L. 4.500 
- dal 1/9 al 15/9 L. 3.500 tut­
to compreso. (170). 

ALBERGO MARCONI - via Mar­
coni, 68 • 47033 Cattolica • Tel. 
962219 • Posizione tranquillissi­
ma • 50 m. mare - Vaste sale • 
Ampie camere tutte con servizi • 
balconi • Terrazzo - Giardino -
Garage - Ascensore - Proprie ca­
bine al mare • Prezzi: agosto L. 
5.500-5.000 - Settembre 4.000. 

(183) 

SAN MAURO MARE (Fo) -
PENSIONE PATRIZIA • Tel. 0541 
/ 49153. Nuova, vicino mare, to­
na tranquilla, ambiente familiare, 
accogliente, cucine ottima • ab­
bondante, camere con/senza servi­
zi parcheggio. Bassa 3.100/3.300. 
Luglio - 3.600/3.800. Agosto 
4 000/4.300 Direi. propr. (88) 

BELLARIA . HOTEL PARO • 
Via Reno. 3 • TeL 0541/ 
44040 - familiare - conforta 
• vicino mare • tranquilla in 
mezzo ai verde • vasto parco 
giochi • parcheggio coperto • 
camere servizi - cucina roma­
gnola • Bassa 3.300/3.700 • 
Luglio 3.800/4.200 comples­
sivi • Agosto modici . sconti 
bambini - gestione propria. 

(117) 

RIMINI - MIRAMARE - Hotel 
Stresa - Tel. 0541-32476 - Mo­
derno, vicinissimo mare • Camere -
Doccia, WC, balcone • Ottimo trat­
tamento - Parcheggio - Offerta spe­
dale dal 21-31 agosto 3.800 -
Settembre 3.100 tutto compresa 
anche IVA. (184) 

RIMINI - Sangiuliano mare 
sione Flavia - Via Zavagli - Tel. 
0541-24950 - Direttamente mare -
Parcheggio - Trattamento familiare 
Offerta speciale 20-31/8 e settem­
bre 3.500-3.300. (185) 

RIMINI - SOGGIORNO OBLSIAN­
CO - Viale Tasso. S (sona Piaz­
za Tripoli) - Tel. 27329 - Aelt. 
82.094 • Vicine mera. Ambiente 
familiare, cucina romagnola, giar­
dino, conforts - Bassa stagione 
L. 2.800. (96) 

RICCIONE • HOTEL ADLER -
Viale Monti, 59 - Tel. 0541 / 
41212 • Vicino mare - Posizione 
tranquillissima • Conforts • Ot­
timo trattamento • Ambiente fa­
miliare • Vantaggiosa offerta 
25/8 a Settembre • Interpel­
lateci. (173). 

RIMINI - Pensione Ivrea - TeL 
80520 • Vicinissima mare - Ca­
mere vista mare - Cucina casalin­
ga - 20-31 agosto 3.300-3.500 • 
Settembre 2.900-3.200. (188) 

CHINCIANO TERME • Hotel Cari-
Carlton • Tel. 0578-4395 - Centra­
le - Piscina • Prezzi Concorrenziali 

(187) 

RICCIONE • PENSIONI SOMBRE­
RO • Via Meati 8 • TeL 0541 / 
42244. Moderna a vicino mare • 
Confort* • Camera servizi - Ottima 
cucina romagnola • Trattamento 
accurato • Pensiona completa dal 
20-8 al 31-8 L. 4.000. Settem­
bre 9.000-3.500. Sconto bambini. 
Interpellateci. Gestione propria. 

(172) 

RIMIMI • HOTEL AMSTERDAM -
Via R. Rena t • Tel. 0541/27025 
• Vicino mare • Conforta • Camere 
servizi • Ottimo trattamento - Dal 
25/8 a Settembre L. 3.500 • Bam­
bini 2500 • Tutto comereae. 

• (173) 

RIMINI - MAREBELLO • Pensiona 
Perugini • Tel. 32713 - Al mare -
Rimodernata • Conforts • Camera 
con a senza servizi privati, giar­
dino, parcheggio • Bar • Direzione 
propria • Settembre 3.000-3.200. 

(188) 

CATTOLICA • Pensione Carillon • 
Tel. 962173 • Viale Venezia -Vi­
cina mare, autoparco, cucina casa­
linga. Dal 20 al 31-8 U 4.000 • 
Settembre L. 3.000 IVA compresa 

(177) 

RIMINI VISIRBA PENSIONI 
MARUSRA • Via Lamarmora • 
TeL 0541/738274. Vicino mare -
Camere con/sema servizi • Balco­
ni • Ambiente familiare • Giar­
dino • Prezzi speciali par fina 
Agosto a Settembre • Gastloaja 
proprietario. ( l i t i 


